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...togliere fiducia e speranza ad un ragazzo che cre-
sce, “sarebbe meglio mettersi una macina da mulino
al collo e gettarsi nel mare”. Spesso noi cattolici
siamo incapaci di giudicare con ottimismo la storia:
forse perché non partiamo dai valori importanti ed
eterni dell'uomo che Gesù è venuto a confermare,
ma ragioniamo in base ai pregiudizi, alla tradizione,
ad antichi tabù!
Oggi ci capita di leggere sui giornali che ci sia, da
qualche parte, una Madonna che piange: dal tempo di
Adamo, in ogni angolo della terra ci sono state statue di
divinità o di santi che hanno versato lacrime in ogni
tempo, in ogni luogo! Non è questo il problema. Il
problema è che c'è intorno a noi e forse anche in mezzo
a noi, tanta gente che pensa che sia giusto che la Ma-
donna pianga! Chi non è capace di guardare il mondo
rendendosi conto di tutti i motivi di speranza che ci
sono; chi non sa vedere tutta la gente che nel passato e
anche oggi, ha cercato di spingere l’uomo sempre più
avanti, verso orizzonti sempre più ampi di vita, di libertà!
È difficile per molti saper guardarsi intorno, cogliendo
gli aspetti positivi della vita. Noi siamo abituati a leggere
sui giornali, a guardare alla televisione tanti fatti negativi.
E c'è gente che pensa che l'umanità abbia poche
speranze. E il guaio è che a volte lo pensano non
soltanto persone con i capelli bianchi, ma anche dei ra-
gazzi, dei giovani. E non c'è niente di peggio che strappare
la speranza dal cuore di un ragazzo, togliere da lui l'oriz-
zonte del futuro, il coraggio di guardare lontano! Nel
Vangelo il peccato, il dramma più grande è togliere
fiducia e speranza ad un ragazzo che cresce, sarebbe
meglio mettersi una macina da mulino al collo e gettarsi
nel mare. (Mc 9,42; Lc17,1-2).
Eppure, nonostante il Vangelo, spesso noi cattolici
siamo incapaci di giudicare con ottimismo la storia:
anche oggi ci capita spesso di ascoltare l'autorità
della Chiesa che parla contro ogni progresso, contro

ogni novità. Forse perché giudichiamo la storia e la
vita non a partire dai valori importanti ed eterni
dell'uomo che Gesù è venuto a confermare, ma in
base ai pregiudizi, alla tradizione, in base ad antichi
tabù!
Non lo dimenticate: quando è venuto Galilei, che guar-
dava il mondo con occhi nuovi, è stato condannato. E
ci son voluti secoli per rendersi conto che la schiavitù
fosse indegna dell'umanità. C'erano tanti teologi e
maestri, che dicevano che Galilei sbagliava, perché la
Bibbia, la tradizione avevano sempre affermato che il
sole si muove e la terra sta ferma. E nel '700 c'erano
tanti maestri, nelle università, che con la Bibbia in
mano potevano dimostrare che i negri sono razza in-
feriore e che quindi possono essere fatti schiavi!
Il criterio di giudizio è la tradizione, è l'ideologia, sono
i tabù antichi, non il rispetto dell'uomo, di ogni uomo
che vive! E questo dovrebbe essere il criterio. Perché,
vedete, la grande intuizione della Bibbia è che Dio lo
si incontra nel cammino di libertà dell'uomo. Dove
l'uomo fa un passo avanti nella vita, dove l'uomo trova
la sua libertà, dove l'uomo è sfruttato di meno, dove
l'uomo trova la gioia, trova il piacere, trova la salute: là
c'è un segno di Dio!
Quanta gente, in ogni parte del mondo, magari gente
che non credeva, magari gente che diceva parolacce,
che non viveva del tutto secondo le regole, ha portato
all'uomo ricchezza, arte, scienza benessere, conoscenza!
E gente a cui noi siamo debitori: dobbiamo sentirli
nostri fratelli, uomini che hanno spinto avanti l'umanità,
non è giusto che permettiamo che le loro opere siano
dimenticate!
Allora sarebbe bello, fare ricerche su tutta quella
gente che nella storia ha fatto andare avanti l'uomo. E
non soltanto nella storia: anche noi dovremmo fare
una sorta di gara nel cercare sui giornali e guardando
la TV, per annotare tutte le notizie positive che troviamo.
Faremo molta fatica perché purtroppo a noi raccontano
ogni giorno tante cose negative. Dobbiamo sgranare i
nostri occhi per trovare le notizie positive E ce ne
sono tante! E sono una piccolissima parte di tutte le
cose positive che accadono nel mondo, che non ap-
pariranno mai sui giornali perché, per fortuna, sono
ancora cose normali!
Allora riconciliarci con la storia significa riconciliarci
con tutti e con tutte le persone che in ogni angolo
della terra hanno fatto fare un passo avanti all'uomo.
Là dove l'uomo trova la libertà, là dove finisce lo sfrut-
tamento, là dove c'è un pizzico in più di pace, là dove
c'è un po' più di gioia, là dove c'è più piacere, là dove
c'è arte, là dove c'è conoscenza, là dove l'uomo viene
guarito... là c'è Dio! Là c'è Io Spirito di Gesù!
Con tutti questi noi dobbiamo riconciliarci, per essere
capaci, anche noi, di mettere il nostro piccolo seme,
che faccia fare un passo avanti al mondo: piccolo
quanto volete, ma un passo avanti! 

Don Domenico
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PREGHIERA PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO - 2 FEBBRAIO 
CHIUSURA DEI PRESEPI 

È stata organizzata dai giovani, per
condividere il giorno della presen-
tazione al Tempio di Gesù, in chiesa,

il 1° febbraio, una veglia di preghiera e ri-
flessione cui hanno partecipato con interesse
e devozione adulti e bambini. Un momento
in cui fermarsi a pensare che siamo cristiani,
portatori di luce e speranza contro le tenebre
della paura e del peccato. 

LA BIBBIA? UN LIBRO PER PERSONE FOLLI!
Percorso giovani 2018 / Continua...
Abitualmente si pensa che la Bibbia è il libro
che parla di Santi: temerari con l’aureola in
testa che vivono i giorni della loro vita con la
consapevolezza che, essendo chiamati da
Dio, possono riuscire a superare ogni difficoltà
senza problemi, oppure persone esonerate
e protette dalle tentazioni della quotidianità,
una sorta di “super eroi” biblici. Può anche
darsi che sia così! Ma, se così fosse, i desti-
natari del testo sacro chi sono? Di certo non
siamo noi! E quindi? Ecco che, quest’anno,
ci siamo avventurati in un percorso un po'
insolito. La nostra attenzione è stata catturata
da un personaggio biblico alquanto famoso
che ci sta facendo da guida: Davide, il re di
Israele. Verrebbe voglia di dire: «Eh ma quello
è stato scelto e unto da Dio, niente di più fa-
cile!»....Invece le cose non stanno proprio
così. Il suo è stato un cammino simile al no-
stro, carico di difficoltà, fatto di incontri e di
solitudine, di vittorie e di persecuzioni, di
amore e di rifiuto, di guerra e di ripensamenti,
di gelosie e di passioni. Un tipo davvero par-
ticolare, un seduttore, spesso egoista e cru-
dele, opportunista, insomma... un contem-
poraneo! Ma la cosa interessante è che la

sua storia non ha coinvolto solo la sua vita
privata, ma anche quella di tutti coloro che
gli erano accanto: la sua comunità. Prima di
conoscere questo campione biblico, l’inizio
dell’anno Pastorale è stato scandito da tre
tappe, tre incontri guidati da persone dispo-
nibili e preparate, che ci hanno aiutato,
grazie alla loro testimonianza, a riflettere
sulla filosofia del relativismo, sul dubbio, e
anche sul “non credere”. Inizialmente po-
trebbero sembrare argomenti lontani dal
nostro cammino e che ci potrebbero far
sentire addirittura rifiutati da Dio, ma ci

hanno introdotto nel personaggio di Davide
e paradossalmente potrebbero essere il mo-
tore da dove prendere spunto per continuare
il nostro percorso di fede. Sì, proprio così!
Perché, come il granello di senape della pa-
rabola evangelica che dal più piccolo dei
semi qual è, crescendo diventa una grande
pianta, anche noi, se lo vogliamo, possiamo
far nascere dalle nostre inevitabili debolezze
e fallimenti, la più splendida storia di fede,
fatta di amore e di gioia tanto da essere
chiamati da Dio ad essere RE! Come Davide,
appunto. 

VEGLIA ORGANIZZATA DAI GIOVANI PER CONDIVIDERE 
IL GIORNO DELLA PRESENTAZIONE AL TEMPIO DI GESÙ 

VEGLIA

Dio, nostro Padre, tu hai tanto
amato gli uomini da mandare a
noi il tuo unico figlio Gesù, nato

dalla Vergone Maria, per salvarci e ricondurci
a Te. Ti preghiamo, benedici questo presepio

che stiamo chiudendo alla pubblica vene-
razione; è stato Tua immagine che hai
voluti riverlartTi  a noi ed è stato nelle
nostre case e nella nostra comunità, segno
della tua presenza e del tuo amore. Padre

buono, dona la tua benedizione anche a
noi, ai nostri genitori, alle nostre famiglie
e ai nostri amici. Apri il nostro cuore,
affinchè sappiamo ricevere Gesù con gioia,
fare sempre ciò che Egli chiede e vederLo

in tutti quelli che han-
no bisogno del no-
stro aiuto. Te lo chie-
diamo nel nome di
Gesù, tuo amato Fi-
glio, che è venuto
per dare al mondo
la pace. Egli vive e
regna nei secoli dei
secoli. 

Amen
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I l gruppo medie si riunisce tutti i sa-
bato pomeriggio in Oratorio. È
un’esperienza che va avanti da di-

versi anni e tanti sono i ragazzi che
partecipano, coinvolgendo così anche
le loro famiglie. 
Come ogni anno, durante la Quaresima,
i ragazzi partono per un breve ritiro e
dal 2 al 4 marzo sono stati a Manziana,
ospiti nella struttura delle Suore Cotto-
lenghine. La struttura autogestita è im-
mersa in un bel parco che è diventato
luogo di giochi e svago per i giovanissimi.
Il tema dei tre giorni è stato “Per essere
felici, bisogna essere liberi”: liberi
come racconta Marco, quando riporta
l’episodio della chiamata di Levi, che
poi diventerà Matteo, evangelista. Gesù
che si avvicina a un esattore delle tasse
e addirittura ci diventa amico! Che follia!
Eppure, Lui non ha mai avuto paura di
andare incontro alle persone, chiunque
esse fossero. Il suo atteggiamento libero

e appassionato della vita ha convinto
Levi che, con estrema libertà e coraggio,
lo ha seguito. I ragazzi sono stati ben
contenti di riflettere su questo tema,
perché troppo spesso anche loro sono
preda della moda e delle abitudini! A
volte è più semplice fare come fanno
tutti: meno responsabilità e meno pen-
sieri, ma in effetti anche meno libertà!
Con coraggio, quindi, i venti ragazzi che

hanno partecipato hanno espresso la
loro opinione anche a Don Domenico
che li ha guidati in una riflessione molto
stimolante. Nonostante la pioggia, sabato
mattina è stato possibile visitare anche
il Museo dell’Aeronautica militare, a Vi-
gna di Valle, dove i ragazzi si sono emo-
zionati tantissimo a vedere aerei che
hanno più di cento anni. Grazie agli
educatori tutto fare, che si sono divisi

tra attività, giochi e cucina, non sono
mancati momenti di divertimento e tanto,
tanto cibo! Le famiglie hanno partecipato
insieme ai ragazzi, domenica pomeriggio,
al rientro dal ritiro alla S. Messa con-
clusiva nella nostra Parrocchia condivi-
dendo con la Comunità le loro riflessioni
e i loro lavori. Davvero una bella espe-
rienza che li aiuterà a crescere insieme,
più forti e sicuri!

GRUPPO MEDIEPER ESSERE FELICI, BISOGNA ESSERE LIBERI, 
TEMA DEL RITIRO SPIRITUALE DEL GRUPPO MEDIE A MANZIANA
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Noi ragazzi del gruppo Liceo ab-
biamo trascorso due giorni al-
l'insegna del divertimento, con

uno sguardo sulle nostre esperienze pas-
sate e per ciò che ci attende per il futuro.
Partiti il venerdì 9 marzo nel pomeriggio,
abbiamo preso possesso dell'oratorio della
parrocchia S. Giuseppe di Osteria della
Fontana che ci ha ospitato, una bella pizza
e una breve escursione nella medievale
Anagni hanno fatto da motivo conduttore
della serata. Dopo aver preparato il nostro
accampamento per la notte ci siano con-
cessi una verifica tutti insieme sugli ultimi
incontri. Dopo una sveglia “stranamente”
facile e agevole era finalmente il momento
di andare sulla neve, partenza di nuovo in

direzione: Campocatino! Una volta arrivati
abbiamo tirato fuori il nostro “essere bam-
bino”, ci siamo divertiti moltissimo. Cotti,
dal sole e dalla stanchezza siamo tornati

nel tardo pomeriggio di domenica 11
marzo. Che bella gita!

Lorenzo Manzo, Red per gli amici

GRUPPO LICEO IN GITA SULLA NEVE:
«SIAMO TORNATI BAMBINI!» 

GRUPPO LICEO

4

C ome ogni anno, il 17 febbraio, sa-
bato che precede la prima Dome-
nica di Quaresima, nell’Oratorio

parrocchiale, si è svolto il ritiro spirituale ri-
volto a tutti gli adulti. Su invito del nostro
Parroco, Don Domenico, ogni persona può
dedicare un pomeriggio intero alla riflessione
e al silenzio, per prepararsi al tempo definito
per eccellenza favorevole, di grazia. Non è
facile, infatti, nella vita di tutti i giorni trovare
spazi di quiete e solitudine per meditare e
approfondire il rapporto con Dio: sono tanti
gli impegni e le persone intorno a noi e
questa occasione, dunque, è davvero pre-
ziosa per tutti i cristiani. La dottoressa An-
namaria Corallo, questa volta, ha presentato
una interessante lettura ed esegesi della
figura di Ponzio Pilato, così come viene
raccontata dall’evangelista Giovanni. Un
romano piuttosto ricco, un amministratore
del potere politico, un vigliacco ma anche
un uomo, chiuso in se stesso, alla ricerca

forse di un senso profondo delle cose e
della vita che però lo ha spaventato, invece
di farlo innamorare. Un po’ come anche
noi che, a volte, di fronte alla bellezza e
alla verità che Gesù racconta, ci spaventiamo
e preferiamo "lavarci le mani” e girarci dal-
l’altra parte: «d’altronde ho sempre fatto
così, -ci diciamo-ma chi me lo fa fare quindi
cambiare?». Non è una risposta frequente

per noi? È bello però che Dio non si arrende
mai, davvero mai. Non c’è speranza più
forte per noi che quella di essere salvati
da una persona, cioè Gesù, che vuole ce-
lebrare anche quest’anno la Pasqua con
noi: Lui non ha paura del peccato, della
nostra distrazione o indifferenza. Lui vuole
solo stare con noi, per farci diventare Ri-
sorti!

SCATTI DELL’APOSTOLO GIOVANNI 
A CURA DELLA BIBLISTA ANNAMARIA CORALLO

RITIRO

CORSO L’AUSER ORGANIZZA CORSO DI COMPUTER 2°LIVELLO

L’Auser organizza un corso di computer
di 2°livello, che si svolgerà presso
la scuola media Salvo d’Acquisto, in

vi Settevene Palo 33. Il corso, iniziato il 16
marzo, si terrà tutti i venerdì dalle ore 15,30
alle ore 17,30, per la durata di 10 lezioni.
Docente del corso Gianluca Landi
Tra gli argomenti trattati:
1. come registrarsi su un sito (creazione di
un account)
2. utilizzo della posta elettronica

3. accesso al sito INPS e siti per la salute (E-Med)
4. accesso a siti bancari (E-Banking) e postali
(uso Post-Pay)
5. accesso al sito del proprio Comune di re-
sidenza
6. come effettuare la pulizia del proprio com-
puter
7. conoscere la sicurezza informatica ed
evitare truffe
8.  tecnologia semplice (periferiche, tv digitale,
cellulare, internet, etc)

9.  come fare acquisti in rete (E-Commerce):
treni, aerei, teatri, cinema, etc
10.  conoscere approfonditamente word,
excell e Power Point
11.  modificare le foto

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi presso
gli uffici Auser, via Pascoli 7, il martedì e il
mercoledì   dalle ore 16 alle ore 17,30 e il
martedì, giovedì e venerdì dalle ore 10,30
alle ore 12.
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DOMENICA 11 FEBBRAIO: GIORNO DEL DONO E CARNEVALE CARNEVALE
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Per Carnevale anche quest’anno
non è mancata la festa nel nostro
oratorio! Una domenica per fe-

steggiare maschere e travestimenti un
po’ speciale quella dell’11 febbraio, in
quanto è coincisa con la Domenica del

Dono con la Santa Messa delle ore 11
che ha dato il via a un bel programma
ricco e articolato per poi passare al
pranzo con la polentata, molto gradita
tutti insieme; nel pomeriggio poi la par-
tenza per l’immancabile sfilata per le

vie di Cerenova con i costumi il cui tema
era “la giungla”. Quindi vari giochi, mentre
al rientro una gustosa merenda ha accolto
i tanti che si sono voluti mascherare; an-
cora intrattenimento e un saluto finale
in attesa del prossimo incontro. 

Le foto sono di Salvatore G
rasso
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L a Pressione Arteriosa è la forza
con cui il cuore pompa il san-
gue nei vasi arteriosi, che

esercita sulla loro parete elastica e sic-
come il cuore ha due fasi (Sistole e Dia-
stole) noi parliamo di Sistolica o Massima
quando misuriamo il valore alla contra-
zione/espulsione cioè alla Sistole e di
Minima per indicare il valore ottenuto
quando il cuore va in rilasciamento/riem-
pimento, alla Diastole. In effetti ci sono
differenti valori e classificazioni per defi-
nire se uno sia Iperteso o abbia la Pres-
sione più o meno alta o normale, ma il
concetto che deve passare indipendente
dalla classificazione è che a pressione
più alta corrisponde un rischio maggiore.
Quindi la misurazione ha una serie di ef-
fetti importanti: fare diagnosi e il moni-
torarne l’andamento con o senza terapia,
e tutte le Società scientifiche che si oc-
cupano di Ipertensione sono in questo
d’accordo, ma senza togliere l’apporto
fondamentale del proprio medico: il fai
da te in medicina non esiste. L’Iperten-
sione in Italia (dati presentati a maggio
2017 da salute.gov.it) colpisce almeno il
33% della popolazione maschile ed il
31% di quella femminile con variazioni
tra Nord e Sud maggiori tra le donne.
Anche se l’ipertensione non è malattia
di per sé, essa aumenta il rischio cioè la
probabilità di ammalarsi di quelle che
sono definite come malattie cardiova-
scolari (Ictus, Angina, Infarto, Insufficienza
renale etc.) e accompagna e ne peggiora
altre come il Diabete. Di più per il 19%
dei maschi ed il 14% delle donne il rischio
è maggiore perchè superano i 140)0

mmHg ed altro dato importante è che
tra il 58% e 48% degli ipertesi non è
trattato o perché non sa di esserlo (40%-
35%) o per altri motivi vari. In linea di
massima gli apparecchi che usiamo per
misurare la pressione per conto nostro,
(Sfigmomanometri), appartengono a due
categorie: i semiautomatici (aneroidi- ri-
chiedono l’uso e la conoscenza del fo-
nendoscopio e dei suoni che definiscono
minima e massima) e digitali o automatici
(fanno tutto da soli, spesso registrano i
valori, danno la frequenza cardiaca, pos-
sono fare da diario per più utenti). L’im-
portante è che siano affidabili, validati e
controllati periodicamente. Esistono delle
diverse opinioni sulla misurazione al brac-
cio ed al polso, io rientro nell’Ancient
Regime e parlerò solo di misurazione al
braccio e dell’adulto e  precisiamo ulte-
riormente che questi suggerimenti si ri-
feriscono all’Automisurazione.
L’Automisurazione è la più pratica ed ac-
cettata sia dai pazienti sia dai medici, con-
sente di registrare i dati, di titolare i farmaci,
di monitorare sia la pressione sia la terapia
ed anche per predire il rischio cardiova-
scolare. Il bracciale (quella parte che viene
messa al braccio e che si gonfia) deve es-
sere comodo e proporzionato al paziente
(un obeso un culturista o un magro o un
bambino hanno circonferenze del braccio
differenti) e qui la maggior parte degli stru-
menti hanno valori di 22-45 cm.

•Restate fermi per 3’-5’ o più: senza fu-
mare senza assumere alimenti o bevande
con caffeina o similari e senza aver fatto
attività fisica per almeno 30’.

•Mettevi seduti: comodi, con la schiena
appoggiata allo schienale di una sedia
non sul sofà, non a gambe incrociate; ap-
poggiate il braccio su una superficie piana
cioè un tavolo; l’apparecchio all’altezza
del cuore con il bracciale posto col bordo
inferiore alla fossa ante-cubitale (la parte
interna del gomito, ma di solito c’è una fi-
gura schema).
•Effettuare: almeno due letture distanziate
di 1’-2’ l’una dall’altra e se molto diverse
rimisurate; fate lo stesso se lo strumento
non ha un segnalatore di battiti irregolari;
misuratela più volte, più letture si fanno
meglio è.
•Registrare: scrivete su un diario i valori
che riscontrate, potete anche fare la media
dei valori ottenuti (la media delle massime
e la media delle minime intendo). Oggi ci
sono apparecchi che registrano i valori
misurati e che poi si possono trasferire a
software dedicati: quello che avviene oggi
per i glucometri dei diabetici e come
questi sono quindi personali, cioè per una
persona sola (alcuni consentono una dop-
pia registrazione). 
•Quando da quando e per quanto tempo:
il quando è alla mattina prima di aver as-
sunto i farmaci ed alla sera prima di cena;
da quando: a partire da due settimane
dall’inizio della terapia o della sua titola-
zione, ed una settimana prima della visita
programmata. Per quanto tempo è lapa-
lissiano: ma volendo essere in linea con
le linee guida Europee del 2013 per
almeno 3-4 giorni e preferibilmente per 7
giorni. 

Dottor Emanuele Galante

SALUTE PERCHÉ E COME MISURARSI LA PRESSIONE
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SPORT BASKET E TIRO CON L'ARCO

Siamo un gruppo di ragazzi dai
18 anni in su. Ci chiamiamo i
Manzo's Warriors e siamo la

squadra senior della società San Michele.
Abbiamo la pagina e il gruppo generico
della società su facebook. Ci siamo messi
insieme lo scorso anno e stiamo facendo il
campionato CSI open maschile per il se-

condo anno consecutivo; giochiamo a Val-
canneto, al pallone geodetico, e il nostro
girone comprende squadre da Civitavecchia
a Roma. Spesso sono venuti a vederci
anche l’assessore Battafarano e il sindaco
Pascucci che hanno dato sempre il loro so-
stegno.

Francesco Arisi

Il 24 febbraio a Rimini, Alice Cortopassi,
alunna della III B della scuola secon-
daria di primo grado di Marina di Cer-

veteri, ha vinto il Campionato Nazionale di
Tiro con l'Arco Olimpico Individuale Under
14. «Complimenti vivissimi alla nostra cam-

pionessa nazionale -la festeggiano le sue
insegnanti orgogliose-  e un grande augurio
per l'ormai prossimo esame conclusivo di
scuola media. La tua bellissima vittoria
sia un motivo in più per volare sempre
alto!».
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VIAGGIARE PER VISITARE POSTI ED APRIRSI ALLA VITA: 
12 TAPPE IN BELGIO di Lara Eludini

DOVE

2° TAPPA: GENT - GAND 
Capoluogo delle Fiandre orientali. È un
antico centro Europeo della lana e ricco
d'arte tanto da essere un tempo la se-
conda città più grande d'Europa dopo
Parigi, poi caduta per due secoli, per
poi di nuovo fiorire. La città è patrimonio
dell'umanità dell'Unesco.

Cinque cose assolutamente da non per-
dere in questa città.

1) Cattedrale di San Bavone
La cattedrale è considerata uno dei mi-
gliori esempi di architettura gotica e tra
le più belle chiese del nord Europa. È
stata voluta da Carlo V, imperatore del
Sacro Romano Impero, che di Gent era
originario. Ancora oggi conserva la sua
maestosità; la sua imponente sagoma
e le sue alte guglie sono visibili da ogni
angolo della città. Al suo interno è con-
servato un capolavoro dell’arte europea,
il Polittico dell'Agnello Mistico: una mo-
numentale pala d’altare di Jan van Eyck,
apribile e composta da ben dodici pan-
nelli di legno.

2) Case Fiamminghe delle Corporazioni
Impossibile non accorgersi di queste
case caratteristiche delle fiandre con i
tetti “a punta”. La particolarità di Gent
è che alcune di esse si trovano sulle
sponde del fiume Leie.

3) Torre di Belfort
È la torre civica simbolo dell'autonomia
e dell'indipendenza della città di Gent.

4) Castello dei Conti di Fiandra
Realizzato nel 1180 secondo lo stile dei
forti dei crociati, in Siria, sui resti di una
precedente fortezza in legno, è l’unico
esempio di castello medievale fatto co-
struire dai Conti, rimasto intatto fino ai
giorni nostri. Tutto in pietra naturale è
circondato da un ampio fossato e alte
mura perimetrali, come ogni residenza
nobiliare, gode di ampie sale, cantine,
magazzini, una (probabile) cappella. È
possibile visitare appartamenti e sale
(che hanno preservato vivide testimo-
nianze dei vari usi a cui è stato destinato
nei secoli), ammirare la terrificante col-
lezione di strumenti di tortura. Infine,

dal camminamento lungo le mura, è
possibile godere del bel panorama su
Gent.

5) Gentse Festival 
Le feste di Gand, insieme all'Oktoberfest
di Monaco e Las Fallas a Valencia, sono
tra i più grandi festival folkloristici d'Eu-
ropa. 
Durante questa manifestazione, che
dura in genere 10 giorni, il centro della
città è occupato da artisti di ogni età
che si esibiscono per le strade, spettacoli
musicali e teatrali, stands gastronomici,
etc.
Quest'anno si svolgerà da venerdì 13 a
domenica 22 luglio.

6) Jenever (Gin Olandese)
Il Jenever è il “nonno” del gin: quest’ul-
timo non sarebbe mai nato se prima in
Olanda e in Belgio non fosse nato il je-
never. Un distillato al gusto di ginepro,
molto diffuso in Belgio e nei Paesi Bassi;
nei locali più forniti si può provare con
vari gusti alla frutta. Molto buono il
mango jenever!

1. Case Fiamminghe delle Corporazioni 
2. Belfort
3. Canale del fiume Leie

1. 3.2.
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AVVISI

Giovedì 22 marzo alle ore
21 presso l’oratorio si terrà
una conferenza a cura di
Padre Giorgio, già docente
di liturgia all’università di
Padova, sul tema dell’Euca-
restia. 

Sabato 14 aprile alle ore
15 presso l’oratorio ci sarà
un incontro con la biblista
Annamaria Corallo per al-
cuni riflessioni sulla Pasqua
appena trascorsa e sulla fi-
gura di San Tommaso, in
particolare.



Gli Uffici della Segreteria sono aperti: 
ORARIO INVERNALE (ottobre/maggio)
- la mattina dal Lunedì al Sabato dalle ore 9.30 alle 12.30
- il pomeriggio dal Lunedì al Venerdì dalle ore 15.30 alle 18.30.
ORARIO ESTIVO (giugno/settembre)
- Mattina dal Lunedì al Sabato dalle ore 10.00 alle 12.00
- Pomeriggio dal Lunedì al Venerdì dalle ore 17.00 alle 19.00.

Telefono e Fax: 06.9902670

E-mail segreteria: segreteria.sanfrancesco@virgilio.it
E-mail sito: redazionesf@gmail.com
E-mail onlus: parrocchia.sanfrancesco.onlus@gmail.com

Sito: www.parrocchiamarinadicerveteri.it
www.diocesiportosantarufina.it

PER INVIARE MATERIALE RIGUARDANTE IL GIORNALINO “CRESCERE INSIEME”
E-mail redazione: g.crescereinsieme@gmail.com - Cell. 329 1589649

AVVISI BACHECA
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